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Il segretario de a Perugia «allineato» a Fanfani e Piccoli 
> . 1 • 

Anticomunismo e luoghi comuni 
nel « comizione» di Zaccagnini 
All'illustrissimo 

Malfatti avremmo 
chiesto due cose 

Un convivio dove un'assessore non può parlare 

PERUGIA — Le Federazio-
ne degli industriali umbri 
ha organizzato un « incon
tro » con il ministro delle 
Finanze Franco Maria Mal
fatti all'hotel Della Torre: 
hanno invitato gli industria
li, ma non essendo sorto il 
sospetto che questo fosse 
un incontro elettorale coi 
uno dei candidati de in que
sta circoscrizione, gli orga
nizzatori hanno invitato la 
Regione e i partiti. 
• Cosi, non solo perché sia
mo incorreggibili ingenui, 
ma perché abbiamo in que
sti anni apprezzato il cor
retto rapporto tra la Fede
razione industriali e le isti
tuzioni democratiche a co
minciare dalla Regione, ab
biamo pensato fosse giusto, 
opportuno ed utile parteci
pare all'incontro. Anzi ci 
siamo prenotati non per il 
banchetto, ma per parlare. 

CI siamo intesi rispondere 
che « no », non era « previ
sto », « non si poteva ». « ncn 
potevano parlare nemmeno 
gli industriali, parla solo il 
ministro ». E cosi non sia
mo andati. C'è una que
stione di stile. Noi comuni
sti non confondiamo mal il 
ruolo delle istituzioni con 
quello dei partiti. Sicché, 
ad esempio, i nostri rap
presentanti nella Giunta re
gionale si incontrano con 
le associazioni degli impren
ditori o con gli operatori 
dell'industria, dell'artigiana
to, del commercio, del tu
rismo, per discutere, con
frontarsi sui programmi. 
sulle proposte di legge, sui 
problemi reali, concreti. 

E quando, come comunisti, 

vogliamo parlare diretta
mente agli Imprenditori. 
convochiamo, come stiamo 
facendo, in questa campa
gna elettorale, incontri con 
queste categorie in cui spie
ghiamo la nostra linea, i 
nostri programmi ed ascol
tiamo dagli operatori le lo
ro osservazioni. Così come 
quando parliamo agli ope
rai, organizziamo gli Incon
tri e i comizi dinanzi alle 
fabbriche. Non c'è mai pas
sato per la testa di farci 
«organizzare.» gli incontri 
elettorali dall'organizzazio
ne sindacale « x » e dall'as
sociazione di categoria « z ». 
In fondo anche qui sta la 
concezione diversa del mo
do di governare, la conce
zione dello Stato, dei ruoli 
dei partiti, delle forze so
ciali organizzate. Detto que
sto ncn c'è bisogno di com
menti su questa iniziativa, 
su incontri così « mal fatti ». 

Ncn possiamo dire In po
che parole quello che a Mal
fatti ed agli industriali a-
vremmo detto all'hotel Del
la Torre. Ma visto che non 
abbiamo potuto parlare nel
la torre d'avorio, ci limi
tiamo a denunciare due co
se che avremmo detto: 1) 
ci saremmo rivolti agli im
prenditori per chiedere loro 
un giudizio tanto sul go
verno centrale che su quel
lo regionale. Avremmo in
vitato ad una riflessione 
critica proprio al loro co
spetto sulla politica assi
stenziale, sullo Stato assi
stenziale e sulla politica 
delle mance condotta dalla 
Democrazia cristiana, una 
riflessione sulla cosi detta 

politica degli incentivi, sulle 
centinaia di miliardi dati 
ai grandi gruppi chimici, a 
quel personaggi come Ro 
velli, Urslnl o alla Monte-
dison: e sul fatto che in 
questi ultimi anni i mini
stri democristiani — e tra 
questi c'era Malfatti — han
no bloccato, insabbiato, re
so inoperanti le due leggi 
che proponevano nuovi mec
canismi di incentivazione, 
con criteri non più discre
zionali ma programmatici, 
,alla luce del sole, come la 
183 e la 675; e a questo pro
posito del meccanismi per 
richiamare l'attenzlcne su 
come la Jleglone esprima 
questi pareri sulla base dei 
programmi, no i ricorrendo 
ad alcun rapporto con il 
singolo imprenditore, ma 
con le associazioni Indu
striali, coi sindacati dei la
voratori, i Comuni. 

2) A Malfatti avremmo 
detto: ma Ella in questi tre 
anni non è stato sempre 
membro del governo? Sì. e 
allora dove era quando non 
solo la Regione, ma gli in
dustriali umbri, 1 sindacati, 
chiedevano al governo che 
si rendesse operante la 183, 
che si potessero quindi fi
nanziare i programmi di 
quelle mille picrole industrie 
che ne facevano richiesta. 
per investimenti produttivi? 

E dove era Ella quando 
in Umbria. Regioni, sinda
cati, industriali costruivano 
le proprie proposte sui pia
ni di settore della 675 per 
definire In questo quadro 
i ruoli della « Terni ». della 
Montedison. della IBP. delle 
piccole industrie? Come mal 
voi ministri de, ora insieme 
a quei colleghi illustri del 
PSDI come Nlcolazzi o del 
PRT, avete insabbiato le 
leggi aDorovate dal Parla
mene per l'Industria: la 673 
e la 183? 

Ma allora come è credi-
bile questo ministro de, que
sti governi de, non diciamo 
dinanzi alla classe operaia 
ma al cospetto degli stessi 
imprenditori? 

Alberto Provantini 

Le iniziative del PCI 
nella nostra regione 

Assente qualunque riferimento reale 
a un preciso programma politico 

Il «caloroso» abbraccio 
con Filippo Micheli, coinvolto 

nella vicenda dell'Italcasse 
Malfatti e gli industriali 

PERUGIA — Oltre 50 ini
ziative sono previste per 
oggi nel calendario eletto
rale del nostro par t i to . Dia
mo di seguito le più signi
ficative. 

Alle 20,30, a S. Sisto, par
lerà Il compagno Ilvano Ra
simeli!; a Piegaro, 20,30, 
il compagno Francesco 
Berre t t in i : alle 21. a Ta-
vernelle, Stefano Miccolis; 
a piazza Giordano Bruno 
(Perugia) . Bruno Salvati
ci; alle 21. via del Pozzo 
(Perugia) , il compagno 
Umberto Pagliacci; a Pre-
po a Perugia, sempre alle 
20,30 11 compagno Raffaele 
Rossi: a Gubbio due ini
ziative con il compagno 
Lodovico Machiello: una 
alle 18. l 'altra alle 21 a 
Tuoro con il compagno Set
timio Gambuli . alle 17. a 
Cit tà di Castello, il com
pagno Pietro Conti : a Cit
t à della Pieve, ore 21, il 
compagno Francesco Inna
mora t i : a Bastia, alle ore 
20.30. il compagno Albano 
Del Favaro; alle 21. a Pon
te Felcino. Il compagno 
Germano Marr i : ad Agel-
lo. alle ore 20. la compa
gna Adriana Lunga ro t t i : 
ad Umbertide. alle 20.30.. 
iì compagno ' Francesco 
Mandar in i : alle ore 21. a 
Castiglion del Lago, il com
pagno Vinci Grossi: a S. 
Orfeto, alle 20.30. il com
pagno Paolo Menìchet t i : 
alle ore 18. a Spoleto, la 
compagna Kat ia Bellillc: 
alle ore 18. a via Pellini 
(Perugia) , il compagne 
Marco Mandar in i : alle 
20.30. a F r a t t a Todina. il 
compagno Marco Roscini: 
alle 20.30. a San t a Sabina, 
11 compagno Giampiero 
Rasimeli!: alle 20.30. a Pie-
t raf i t ta . il compagno Mau
rizio Stefanelli. 

Per sabato e domenica 
poi il calendario si infitti
sce di iniziative: s a ranno 
Impegnati infatt i nei comi-

" 7.\ tu t t i i compagni del 
gruppo dirigente del par
t i to. 

• • • 
TERNI — Manifestazione 

» ogni alle ore 18 in piazza 
della Repubblica con il 
comoaeno onorevole Carlo 
Galluzzi della Direziona 
del PCI. candidato al P i r 
l amento europeo. Teina 
della min ' fes taz ione * Con 
1 comunisti , per cambiare 
"davvero m a l i a . • p e r ' il 
progresso e il rinnovamen
to dell 'Europa». ' 

Per domani alle ore 
10.30. presso II centro pro
vinciale di Sani tà e in 

•' p rogramma un « Incontro 
con gli autotrasportator l >. 

Vi parteciperanno i com
pagni onorevole Mario 
Bartolini e Sergio Fillp-
pucci. Sa ranno discussi u-
na serie di problemi che 
r iguardano le imprese di 
t rasporto: il prezzo del 
gasolio e degli altri carbu
rant i , la regolamentazione 
dei limiti di velocità e le 
al t re norme per la circola
zione, r innovando il codice 
della s t r ada ; il migliora
mento delle procedure per 

11 rilascio delle patent i e 
t u t t a una serie di proble
mi analoghi. 

Per mercoledì 30 è in 
programma una conferen
za-dibattito sul tema « Qua
le energia per l 'Europa? > 
con 11 professore Felice 
Ippolito, candidato indi
pendente al Par lamento 
europeo nelle liste del PCI. 
Il dibatt i to si svolgerà nel
la Sala XX Settembre con 
inizio alle ore 18. 

« Costruiamo insieme un parco » 
PERUGIA — « Costruiamo insieme un parco » invita un vo

lantino firmato dalla Regione dell'Umbria, dalla Provincia di 
Perugia, dal Comune. la terza e la quarta circoscrizione, dal-
l'ARCI. ACLI ed ENDAS. 

" Il parco in questione è quello di Santa Margherita e do
menica a cominciare dalle 9 di mattina tutti i cittadini sono 
invitati a questa « presa di possesso ». II calendario della 
giornata è assai fitto, le iniziative numerose. 

PERUGIA — Davanti l'one
sto Zaccagnini ed appena 
dietro di lui, sulla balau
stra del Palazzo dei Prio
ri, Filippo Micheli. L'imma
gine delia DC, nazionale ed 
umbra, con quel che dice 
oggi. 

fi' purtroppo, per un 
grande parti to popolare co
me lo scudo crociato, sta 
qui anche il significato del 
raduno in piazza Quattro 
Novembre con il segretario 
nazionale della DC. Il comi
zio di Zac, che ha raduna
to circa un migliaio di per
sone con tanto di coreogra
fia, bandiere, tamburi , è 
cominciato e finito sotto 
i peggiori auspici. Non ap
pena è arrivato in piazza 
(mentre gli altoparlanti 
strombazzavano « Zacca
gnini in piazza, Zaccagnini 
in piazza » nemmeno l'osse 
un corridore del giro d'Ita
lia) infatti Benigno Zacca
gnini ha avuto una stretta 
di mano per tutti . Per Mi
cheli invece si è riservato 
platealmente un abbraccio 
lungo e soffocante. Il sen
so di tutto questo è presto 
detto; la DC è con il suo 
amministratore nazionale, 
lo diTende dagli attacchi 
non solo dei suoi concor
renti interni per la corsa 
a Montecitorio ma anche da 
quelli della magistratura. 

Per non dire poi dei «con
tenuti » del discorso di 
Zac. Farcito di luoghi co
muni « fanfaniani », intrì
so di incredibili riferimen
ti all'Unione Sovietica, al 
marxismo-leninismo, a Sta
lin, alle libertà occidentali, 
al fatto sopratut to che la 
DC per bocca del suo mas
simo dirigente promet te 
sulle piazze che mai e poi 
mai andrà al governo con 
i comunisti. La piazza, un 
po ' rurale un po ' minoren
ne (nel senso di ultra gio
vanissimi), ha avuto sob
balzi isterici ogni qualvol
ta ì passaggi del discorso 
(letto, e pensiamo ormai lo 
stesso, in molti luoghi d'Ita
lia) di Zac scandivano que
ste promesse. 

Nel 77 quando l'onesto 
Zaccagnini venne a parla
re nella sala dei Notari e 
venne ad illuminare il par
tito ed i suoi quadri della 
necessità di collaborare con 
il PCI ci ricordiamo viva
mente che gli applausi an
davano in direzione tut ta 
diversa da quella di iersera. 
Chissà nel frattempo dove 
sarà finito il confronto? E 
chissà gli insegnamenti 
morotei in quale cassetto 
sono stati riposti? 

Eccola la DC oggi. Con
vinta com'è di fare il top 
dei voti, il 3 e 4 giugno, non 
si limita a fare onestamen
te la sua campagna eletto
rale. Minaccia, sbraita, sol
leva i peggiori isterismi, 

offre cene di massa, elar
gisce assegni (Micheli ne 
sa qualcosa?), « odia » po
liticamente i comunisti, ri
catta le forze intermedie, 
impaurisce la borghesia. 

Iersera in piazza Quattro 
Novembre ne abbiamo avu
to la prova palpare. E chi 
abbiamo ascoltato era Zac
cagnini non già Piccoli o 
Fanlani. Ma l'impianto cul
turale del discorso era Io 
stesso. Senza il minimo di 
respiro o di ipotesi pro
grammatiche di fondo. La 
De chiede solo più voti. Su 
quale piattaforma, che non 
sia quella ideologicamente 
trita dell 'anticomunismo, 
non si sa. 

La stessa impressione l'a
vevamo ricevuta l'altra se
ra all'hotel della Torre di 
Trevi all 'incontro, organiz
zato dalla federazione re
gionale degli industriali, tra 
Franco Maria Malfatti, mi
nistro delle tinanze, e gli 
operatori economici umbri . 

Il numero due della lista 
umbra per la Camera che 
deve essersi accorto dell'in
cidente politico causato dal
la federazione industriali 
con questa riunione ad ap
pena dicci giorni dal voto 
si è limitato per tre quar
ti d'ora ad un discoiso 
« tecnico », da Confindu-
stria o da Fondazione A-
gnelli tanto per capirci, sul
le prospettive dell'economia 
mondiale. Ma gli ultimi cin
que minuti, nonostante 
Malfatti avesse detto che 
quella non era l'occasione 
(anzi era « sospetta »), in 
una sorta di volata finale 
il ministro, che uomo abile 
sicuramente è ma anche 
furbo, che non voleva la
sciar perdere un'occasione 
preziosa li ha dedicati alla 
« politica ». 

C'è bisogno di stabilità, 
ha detto, e di omogenilà. 
DÌ un governo in sostanza 
senza i comunisti . Ecco la 
DC umbra come si appre
sta, tra un'efferata ideolo
gia anticomunista e un'al
tret tanta capacità di paga
re pranzi e cene, a termi
nare questa campagna eìct-
torale. 

Un'ultima cosa: Sandio 
Boccini, consigliere de al
la Regione, genero di Mi
cheli, direttore di una fan
tomatica agenzia di stam
pa, ci accusa personalmen
te nell'ultimo numero di 
questa agenzia (tutta dedi
cata al Filippo suo paren
te) di « malaffare » per via 
che non abbiamo lesinato 
gli attacchi alla DC umbra. 

Così a proposito di « ma
laffari » Buccini guardi at
tentamente dentro la sua 
famiglia. Sono storie note 
in tutt 'Italia. 

Mauro Montali 

Continua il convegno organizzato dall'università di Perugia 

Di fronte ai bibliotecari 
di mezza Italia show IBM 
L'iniziativa dell'Ateneo è una conveniente passerella dei prodotti della multina
zionale - Nel campo dell'automazione delle biblioteche l'Umbria è all'avanguardia 

PERUGIA — Dopo due gior
ni tra Aula Magna dell'Ate
neo Perugino e Salone Papa
le del Sacro Convento della 
Basilica di S. Francesco (se
di del convegno « L'automa
zione nella gestione delle 
biblioteche ») si è capito me
glio l'intreccio di interessi 
che ci sta dietro. 

Venirne a capo è stato 
del resto cosa ardua visto 
ohe l'iniziativa è partita clo
lro sei mesi di gestazione 
segretissima. La. scena sem
bra comunque dominata da 
un trittico aureo: il sottose
gretario ai beni culturali on. 
Spitella, l'università degli 
studi di Perugia e la multi 
nazionale dell'informatica 
IBM. Spettano a quest'ultima 
i! merito e gran parte del 
l'onere economico del con
vegno. a Spitella l'imprima
tur politico dell'operazione 
e all'università di Perugia il 
ruolo compiacente di « or 
ganizzatrice » e copertura 
scientifica del tutto. 

Di fatto, ed è grave il 
doverlo rilevare, più che un 
convegno scientifico l'ini/Ja-
tiva si sta risolvendo in 
una vera e propria campa
gna sponsorizzata dall'IBM 

che da anni tenta di entra 
re con i suoi calcolatori 
nella regione ovunque si:i 
possibile. 

Per una nuiltinaz.ionale 
non c'è nulla di scandaloso 
in questo. Cercare di veti 
dere e di mostrarsi el'ficion 
te è il suo mestiere, né ciò 
dovrebbe impedire ai pie 
sunti acquirenti di Tare i 
debiti confronti con le altre 
possibilità offerte dal mer 
cato dell'informatica prima 
del contratto. Altra cosa è 
invece il prestarsi così be 
nignamente, come l'universi 
tà di Perugia sta facendo, 
al gioco dei « bit » IBM. E 
c'è da chiedersi inoltre per 
che ciò accada. 

Il tutto sembra diretto ad 
arte dal sottosegretario <KI. 
Spitella da sempre abilissi 
mo in guizzi veloci atti a 
mantenere il massimo co*i 
trailo sui beni culturali. St.i 
di fatto, ad esempio, che iti 
materia di automazione co
munque e uso razionale delle 
biblioteche le esperienze più 
avanzate vengono dalle re
gioni. Umbria in primis con 
i suoi progetti sperimentali. 

Per Spitella questa realtà 
è stata sempre causa di 

atroci dolori al fegato. Co
me dunque non cogliere la 
palla al balzo degli appetiti 
IBM soddisfacendo nel con 
tempo la propria volontà 
centrallstica? 

Detto fatto. Ateneo Perù 
gino compiacente, qualche 
decina di dipendenti univer
sitari sono stati « riciclati -» 
alla rinfusa (sembra che an
cora non gli sia stata in 
segnata bene la differenza 
tra un calcolatore elettroni
co e una < divisumma ») e 
poi messi di fronte alle mac
chine IBM per !e dimostra
zioni durante il convegno. 
Ieri poi. a conclusione del 
tutto, durante il convegno 
c'è stata la prova pratica 
di fronte a bibliotecari pro
venienti da mezza Italia, si 
dice, quasi scandalizzati dal
la elementarità dello show 
nonostante le spocchie e gli 
abbondanti camici bianchi 
(anche questi forniti « dal
l'efficientissima » ed oleata 
macchina IBM). 

Insomma il convegno seni 
lira rivoltarsi contro i suoi 
stessi registi. Sta di fatto 
che ieri l'intervento più ap
plaudito è stato quello delle 
regioni, in primis la relazio

ne della Dottoressa Laura 
Pcghin Bartoli sulla pro
grammazione del sistema bi
bliotecario in Umbria. Ed 
inoltre che il volume più 
ambito, tra l'abbondante ma
teriale fornito ai partecipan 
ti al convegno, è stato il 
quaderno della regione del
l'Umbria che testimonia uno 
degli esperimenti tentati nel
la regione (« Il catalogo dei 
periodici di interesse uma
nistico posseduti dalle biblio
teche del comprensorio pe
rugino». parte del program 
maio lavoro dì catalogazione 
unica regionale). 

Insomma che il futuro non 
sia un nuovo accentramento 
nell'apparato statale roma
no fin troppo burocratica 
mente immobilizzato i bi
bliotecari in primis lo han
no Tatto capire a chi li ave 
\a invitati al convegno-pro
motion IBM-Università-Spitel-
la. Che ieri sera ad Assisi 
proprio Spitella lo abbia det
to costernato al compagno 
di partito Malfatti anche lui. 
già che era a Trevi, invitato 
al gran banchetto del con
vegno. 

g. r. 

A Città di Castello gazzarra per impedire una iniziativa del PCI 

I radicali «nonviolenti e libertari» 
disturbano un dibattito democratico 

Gozzini e Galli stavano rispondendo alle domande dei cittadini - I qualificati 
militanti del partito di Palmella avrebbero potuto esprimere le loro opinioni 

CITTA* DI CASTELLO — I radicali si seno presentati anche 
a Città di Castello. In piazza, l'altra sera, c'erano il compa
gno Gino Galli, segretario regionale del PCI, e Mario Gozzini 
cattolico candidato indipendente nelle nostre liste. 

Erano lì per rispondere, come hanno fatto per oltre due 
ore. alle, domande della stampa, delle radio locali, degli espo
nenti di altri partiti, di singoli cittadini. Un «botta e rispo
sta » che ha avuto II merito di far discutere molti dei numerosi 
presenti ma i radicali, fin dall'inizio, ha<ino cercato di distur
bare l'iniziativa. Anche essi, come hanno fatto tutti gli altri, 
avrebbero potuto benissimo avvalersi della possibilità di espri
mere le loro opinioni. 

« Invece si sono sottratti al confronto democratico e han
no scelto — sì legge in un volantino distribuito ieri mattina 
dalle sezioni comuniste dì Città di Castello — la strada della 
provocazione, delle grida, dell'insulto, dell'aperto boicottag
gio, che solo il tempestivo intervento dei nostri compagni e 
dei cittadini ha Impedito, malgrado lo strano atteggiamento 
delle forze dell'ordine, che degenerasse ulteriormente e che 
introducesse, in dispregio delle tradizioni civili della nostra 
città, metodi di Intolleranza e di disprezzo per 11 confronto 
delle idee ». 

Che questo gruppo di giovani radicali fosse li per distur
bare e provocare lo si era capito sin dall'inizio. Ad essi non 
interessavano davvero i temi politici che venivano affrontati. 
né interessava che Galli e Gozzini potessero rispondere ai 
numerosissimi quesiti con gli argomenti e i toni sereni con i 
quali anche a Città di Castello ha saputo presentarsi solo 
i! PCI. Ai radicali interessava ben altro. 

Loro si definiscono libertari e non violenti, « ma compia
centi con gli autonomi, cercano anche in periferia — si legge 
nella presa di posizione comunista — i galloni da anticomu
nisti di ferro ». 
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Domenica grande diffusione dell'Unità 
PERUGIA — Tulle le organizzazioni comuniste saranno im

pegnate domenica prossima in una grande diffusione del-
l'UNITA'. Sono state prenotale olire 30.000 copie. Verrà supe
rato cosi l'obbiettivo raggiunto nello stesso periodo durante la 
campagna elettorale del '76. 

E' un ìndice auesto deila grande mobilitazione ormai rag
giunta dal nostro partito in tutte le zone della provìncia e del
la regione. 

Spoleto: venerdì 
dibattito sul 
terrorismo e 
l'eversione 

SPOLETO — La CGIL del 
comprensorio Foligno-Spo
leto e Valnerina ha indetto 
al Chiostro di S. Nicolò di 
Spoleto per le ore 16 di 
venerdì 25 maggio un In
contro con i lavoratori ed 
i cit tadini per costruire 
insieme un'analisi ed una 
iniziativa nel confronti del 
terrorismo. 

Tema dell'Incontro sarà: 
« Il movimento operaio e 
lo Stato democratico con
tro il terrorismo». Su di 
esso, dopo una introduzio
ne del compagno France-
sconl. segretario regionale 
della CGIL, si aprirà un 
dibat t i to al quale parteci
peranno il magistrato dott. 
Domenico Puli tanò ed al
cuni componenti dell'ose-
cutivo nazionale del no-
vimento per la riforma e 
la istituzione del sindacato 
di polizia. 

Il dibatti to sarà aperto 
agli interventi di tut t i 1 
cit tadini. 

Ternano condannato 
all'ergastolo in 
Turchia perché 

aveva dell'hashish 
TERNI — Un giovane ter 
nano è s ta to condannato 
in Turchia a t renta anni di 
prigione per essere s ta to 
trovato in possesso di due 
etti di haschish. 

Albino Cimlni. abi tante a 
quartiere Le Grazie. 27 
anni , sposato con due figli. 
fu arrestato ai confini con 
la Turchia, insieme a tre 
amici, successivamente li
berati. nel mese di set
tembre del 1977. Da allora 
è rimasto nelle prigioni 
turche, che sono t ra le più 
malfamate del mondo. 

Il processo c'è s ta to In 
questi giorni e Albino Ci-
mini è s ta to condannalo 
all'ergastolo, per un reato 
che, se commesso nel 
nostro paese, porta quasi 
sempre a qualche giorno 
di detenzione e ad una ve
na irrilevante. 

Vista la buona condotta 
nel corso di questi due 
anni , la pena è stat.t 
commutata in tre anni cu 
carcere. 

Un articolo del compagno Carnevali, direttore sanitario dell'ospedale di Perugia 

La professionalità del medico, la società 
Sei giorni scorsi, con un 

[intervento- del compagno Vit-
' torio Cecati, assessore regio
nale alla sanità, abbiamo 
aperto il dibattito sui proble
mi nuotai che pone la riforma 
sanitaria, continuiamo la ri
flessione pubblicando di se
guito un articolo del compa
gno Orfeo Carnevali, diretto
re sanitario dell'ospedale re
gionale di Perugia. 

La crisi della professione 
medica, della medicina, dei 
rapporti umani e sociali toca-
ca il fendo via via che da 
una parte l'applicazione delle 
tecniche-tecnologie tocca l'a
pice. e dall'altra, via via che 
tutto si incertra sulla teoriz
zazione di principi ed obiet
tivi. senza determinare alcun 
cambiamento metodologico ed 
operativo. 

Conseguentemente, il rap
porto umano e sociale diver. 
ta sempre più freddo, imper
sonale. discriminatorio e di 
potere. Infatti un'attenta os
servazione in ambito ospeda
liero in ouesti ultimi dieci 
anni mostra che il numero 
dei medici, il numero degli 
infermieri, il numero delle 
apparecchiature, il numero 
degli esami diagnostici, il nu
mero delle discipline-specia
lizzazioni, il numero dei let
ti. il numero dei farmaci, 

ecc. è di sicuro inversamen
te proporzionale (nella sua 
enorme crescita) al rappor
to umano e sociale con l'uo
mo, ed anche alla sua sa
lute. 

In tale contesto, ad es.. il 
codice deontologico dei me
dici. quello degli infermieri. 
la carta dei diritti dei mala
ti. sono e rimangono solo pa-
r*»I<» Pe'-chè questo? cioè, co
me mai il medico non riesce 
ad esprimere la propria pro
fessionalità nel contesto del
l'umano e del sociale? 

Perchè il problema non in
veste né si esaurisce nel rap
porto tra medico e uomo sa
no o malato, ma investe la 
realtà del sistema e delle 
strutture sanitarie, e. ancora 
oltre, investe la società in 
cui si vive. Infatti la società 
industriale. produttivistica, 
dei profitti, della competizio
ne esasperata, del consumi
smo. comporta la disumaniz
zazione delle fabbriche, del
le città ecc. In tutto il mon
do. infatti, la realtà, anche 
se diversamente chiamata e 
ideologgizzata presenta gli 
stessi pericoli, sempre più li
mitanti degli aspetti umani 
e sociali e tali pericoli si 
concentrano in tre direzioni: 
1) una avanzata tecnologia 
economico-produttivistica ge

nerale (grandi complessi in
dustriali. concentrazioni mul
tinazionali. ecc.); 2) un'avan
zata tecr.ilogia sanitaria (ge
netica. farmacologica); 3) 
una avanzata tecnologia nu
cleare. articolata in arma
menti. e quindi militare, e 
in centrali termonucleari od 
altri impianti nucleari, e 
quindi civile. 

Tutte oueste tre direzioni 
si traducono in grardi grup
pi di potere industriale, mili
tare. scientifico, politico, che 
comportano automaticamen
te non solo la necessità di 
limitare lo spazio umano, so
ciale, professionale, ma an
che il rischio reale di tenta
re il controllo e la correzio
ne sull'uomo attraverso azio
ni medico-farmacologiche. Si 
pensi, ad es.. che fra i nuovi 
farmaci sui quali si lavora, 
per immetterli nell'uso entro 
dieci-venti anni, vi sono quel
li: per il controllo dell'affet
to e dell'aggressività, per ele-
\are la coscienza del bello. 
per la creazione del senti
mento di paura, per svilup
pare o sopprimere il senti
mento materno, per migliora
re la socialità, ecc. 

Queste problematiche gene
rali riferite alla scienza, al
la medicina e alla sanità, al 
la professione medica, debbo

no far prendere coscienza che 
esse devono comprendere i 
due versanti dell'uomo: il bio
logico e il sociale, cioè far 
coincidere l'uno ccn l'altro 
senza deformazioni in un sen 
so o nell'altro. 

Questo discorso generale va 
poi semplificato e ricondotto 
al concreto, e ciò non per 
separare la scienza dal rea
le. ma anzi per affermare la 
sua inscindibilità, e più pre
cisamente una situazione dia
lettica nel senso che il con
creto il reale: è punto di 
ar rho e di partenza della 
scienza: è effetto e causa; 
è oggetto e soggetto. 

Una prima questione in tal 
senso è quella di stabilire 
cosa sono le strutture sani
tarie (servizi di base, po
liambulatori. ospedali, ecc.). 
-- Sono comunità di lavoro? 
So, perchè questo sarebbe il 
problema di una logica di in
teressi puramente intema. 
propria di gruppi corporativi 
disancorati dalla società. — 
Sono una comunità terapeuti
ca? No. perchè anche que 
sto rappresenterebbe non so
lo una ripropcsizicne di quan
to sopra, ma vi sarebbe l'ag
gravante di una finalizzazio
ne f^picistica settoriale e 
settoriaìizzame. 

La risposta positiva è che 

i ser\Ì7i sanitari sono delle 
comunità sanitarie e sociali 
con il significato di una strut
turazione edilizia, di un or
dinamento legislativo e di una 
organizzazione e di una pro
fessione medica fatti secondo 
l'uomo e i suoi bisogni. E" 
chiaro che ciò comporta pro-
forde innovazioni istituzionali 
e degli stessi sistemi edilizi 
ed organizzativi: una batta
glia. questa, del tutto aperta 
per quanto riguarda l'ospe
dale. poiché la legge di ri
forma sanitaria ncr» ha mo 
dificato l'ordinamento ospe
daliero (presenza di divisioni 
e servizi, e non di « zone di 
cura » secondo i bisogni dei 
malati; ordinamento gerar
chico piramidale del perso
nale medico e non responsa
bilità funzionali e lavoro di 
gruppo con organizzazione o-
rizzontale). 

Un nuovo assetto normati

vo riguarda, per effetto del 
i'islituzione del Servizio Sa
nitario Nazionale (legge 833) 
anche una infinita serie di 
rorme legislative (leggi, de
creti del governo, leggi del 
le regioni), (che sono anche 
tronpe!) ed in particolare 
quelle che avranno riferimen
to all'assetto istituzionale e 
organizzativo e quelle rela
tive al riassetto del perso
nale nel ruolo regionale. 
Quando si darà avvio all'or 
<*anizzazicne sanitaria di ba
se e dei distretti attraverso 
il lavoro di gruppo nel quale 
il medico condotto quello 
* mutualista » sino ad oggi 
isolato od abbandonato, do 
vrà e potrà recuperare in 
pieno la sua professionalità. 
La stessa cosa vaie per i 
medici specialisti operanti nei 
poliambulatori e soprattutto 
per i medici cpernr.ii negli 
uffici di igiene dei comuni. 

per quelli delle provirce e 
per quelli delle ex Mutue. 

L'esigenza di questa bat
taglia in tale direzione, bat
taglia certamente lunga e dif
ficile. ncn può però far rin 
viarc i problemi di tutti i 
£*icrni. né può condizionare 
questi a quelli: esiste cioè 
uno spazio di volontà, di ini 
pegno, di operatività profes
sionale che rappresenta inve
ce (e deve rappresentare) la 
risposta immediata, di subito: 
spazio che deve avere una 
sua supremazia, rappresenta
ta dalla metodologia intesa 
in tutti i suoi aspetti: 

a) quello di assumere la 
prevenzione come momento 
prioritario e con volgente di 
ogni orientamento e di ccn: 
attività sanitaria e sociale. 
perchè questo è l'aspetto nuo
vo, diverso die cambia e fa 
cambiare il rapporto sociale 

(medicina attiva: democrati
ca. partecipata e partecipa
tiva); 

b) quello didatticoforma-
tivo (università, servizi sani
tari. insegnamento per prò 
bkmi. osservazione dette 
realtà cenerete e spiegazione 
delle medesime, atteggiamen
to critico e verifiche dello 
conoscenze, possibilità di In
segnamento. di specializzazio
ne. di aggiornamento); 

e) quello operativo assisten
ziale (standards diagnostici e 
terapeutici, rapporto medico
malato sulla base di proto-
celli clinici e ncn sulle ma
lattie; piani assistenziali se
condo il bisogno globale; as
sistenza integrata e non co
me sommatoria di ?"=potti se
parati. ecc.). 

Orfeo Carnevali 


